ri n telefono 1 





6 Settembre 1905. 


Por Irirattitò di pace 
fra la Russia e il Giappone è stato 
finmato oggì, ‘alle ore # 


Dopo la pace. 
Portamantii barono Ko- 
marò* ha' ‘dat ticovimetito al- 
l'albergo Relfort, al quale inter- 
tenne — n metà della ‘fosta — 
‘MVitte co barone e la ‘baronessa 
*Bffosen e con tatti i membri della 


ì  britiantisa 
Regui un banchetto, 

Ae non -intervani 

indò n ‘Roosevelt, ‘5 
Kòmura st dichiarò anddisfatto 

LI risultato della conferenza, 
I fatti di Russia. 
I tumulti durante un funerale, 

Pietroburgo 4. — Durante i (us 
Ù di Perltermana necisa 
ia una sommossa, avvennero del 
Hisordiaî, Vennero sparati dei colpi 

li arma. da fuoco, i.cosacchi 


“idi Treviso, ecc, 


tati dell'Unione Postale {Austria-Unghoria, 


lemestre 6 Trimes 


4. Da Pordenone, 
automobile, S. E. .i 
Morolli Gualtierotti si gra 
siosi lavori del Cellina, con era 
nel programma di questa sua v] nita 1 © 
in Fell Circa sita trentina gi » 
pergone lo accompagnarono 1; ft 
cui, di Conegi De" Dord 


Î recò he 


ili Porder 
Lo if sento: 
comm. Sormani-Moretti, } efut 
feviso © l'on. Monti, il siii 
Pordenone doit, C i 


a Montereale, vanno diritti 

cimitero di questa terra, P 

tarvi la vetusta sua chiesa, 
serepolata € quasi minacciante ro- 
vinà, le cui pareti sono fregiate 
di atupendi allreschi che u dimmo ; 
attribuiti eun allievo del Porde ne, 


ci 


Ù 
sh 


utt È automobile, ultri 
consente la nuova 


j ancora perchè gener, 
inua 


ono le spade, la bar 
cuni operai del lungo cort 
ato in luogo ignoto, Numerose per 
Sme ferite: vi furono 50 avres 
IARENUIHARANGBILENARNGANRRALAFAARACCARENA 


In Italia e fuori 
— CA Napoli” per antichi” ra 
ari vennero alle mani i due pì 
giudicati Edoardo Bruno e Ralla 


ancora le rovine — quasi solo a 
fior di terra -- del campanile, Et 
‘[bene, ci fu in proposito raccont 
questa circostanza ‘abbastai 
riosà, 
L'ing. Zennari — l'iffatot 
quell’opera gigantesca che stavamo 
per recarci adlammirare, e per la 
quale il suo nome è noto fra i più 
| arditi ingegneri idraulici, quando] f, 
gi trovava ancora nel Real Corpo 
del ‘Genio Civile, fu mandato a hi 
recisamente pel 


Montereale  Cellina, 
‘per esaminare le condizioni statiche 
Tel campanile : e sentenziò dove 

losî demolire... per evitare che erol- 
lasse... precisamente Quel che so- 
sfengono taluni me-lici americani, 
ora: che si debbano uccidere gli 
affetti di malattia cronica incura- 
bile... per evitar che ne mMuoiano, 

ln tale «incontro, » come direl» 
besi friulanamente, l'ing. Zennari 
cominciò a tillettere sul sottostante 
Cellina, il quale appunto ivi sboc- 
cando ‘dalla rocea per la quale 
scende, si allarga e scorre via pla- 
cido, ...quando è buono, verso la 
pianura; inentre, quando fa il cat- 
tivo, si scapriccia, atterrando ap- 
pena qualche molino 

SI. veduai 


ate Luisa De Santli. 
ontesantangelo presso. 

iuffrila + Raffaele: èn-i 

rato nella camera del generò Quin= 
Migiamo lo uccise con ni colpo di; 
fucile, colla éomplicità iglié 


pi 


la 


licità 
vo 


toussen in Francia 

i è stato un conllitto fra i fornai 
fsiiopero è Je truppe. Due uffi. 
quattro. ‘gendirmi rimasero 


gal 
di 


al 
or 
0 

vai 


ch 


— A Parigi. Domenica 17 corr, 
aferrà iniugurato il’ monumento 
Fommemorativo della difesa ‘del 
4044, una dell, sinto di ‘questo 
inonumento - ma; UBA 
alfano Mari Le olbia 3 
—.A Carlatadi l’ ul ina seduta 
fomune dei delegati svedasi e, nor 
CORI O. Terminata ani gno: 
Pora innanzi le due delelegazioni 
terranno sedute. separate, 


di vu © 41 digntta 
ngegi 
uel corao 

d'acqua scendente infruttuoso dalla 

spaccatura nei secoli è secoli pase, 

; [sati apertasi fra i monti Fara e 

ssisteranno al varo della corazzata Longa specialmente : spaceatura 

Roma il piroscafo Elettrico, - (che, a tratti, ha l'aspetto d'un pre-. 

La squadra. attiva del Mediter- ‘cipizio pauroso. 

‘aneo che si troverà a Castellamare Lascieremo noi sempre di- 

Kiovedi venturo, al comando: delisperdersi tanti e tanti tesori di 

vice-ammivaglio, Gualtierio. per. agm forza? 

di Pensò, studiò, progettò... e ora, 


E 


ch 


v dei suoi meditati studi e progetti, 
cia-torpediniere e due|del lungo paziente faticosissimo; e 
pericoloso lavoro che ne seguì, co- 
minciano a raccogliersi i frutti: 
Venezia — a 90 chilometri di di- 
stanza — è illuminata con le acque 
del Cellina; i giornali di Venezia 
sono stampati con la forza che le 
acque del Cellina produce ! 

Strana coincidenza! dicevamo 
sopra: accelerando la morte di 
una cosa che « doveva » morire, si 
è trovato ciò che doveva dare vita 
“dal canale del Cellina, maggiore vita 
perfinà alla Regina dell'Adriatico!... 


Su nell'orrida valle 


Molto interessanti la chiesa del 
imitero, posto sull’estremo limite 
ilel terrazzo confinante il Cellina. 


se 


nuvi cisterpa. x 
IGAVSHROVELLEIFAMARLCHLCMRALA N GoGARRELZAAGAVOGNLAPIVANANI FAMMI 


' Da Gorizia. 
Visita di Commissari agri- 
coli italiani, 

— Oggi, acenmpagnati dal prof. 
erthot direttore della r. Cattedra 
bmbulante Frialana, furono qui i 
m. Cuboni e Grassi della 
3 di Roma e il 
nti R. Commissario p 
vince veneti r chiude! 
delle oro i 


all 


là, 
coi 


ta dal prof, “H 
Segretario Prov.le Pettarin, 
|) Dopo una linga e minuta ispe- 
i ai vanti i 


sf 
epro, fermano l’utten 
ione de, 


«u 


tori per la 
224 dei colori 


tuto da undici unni a Zivi 
ve l'aveva fatto entrare la 
dochessa, atta quale lo avevano rac- 
comandato alenne persone di Milano 
ehe forse lei non conosceva nem. 
meno, Nessuno sapeva nulla sul 
conto suo. Era giunto dall’ Italia 
salo, con poche cose, senza un ser 
vitore; certamente nella sua vita 
| doveva essere un mistero. Era 
noto ch'egli era, prima, medico mi. 
litare, e che in seguito ad una forte 
questione aveva lasciato l’ esercito 
— diceva lui — ed aggiungeva — 
per questi ‘opinioni: politiche ! 
Certo a Zivilion egli s' era fatto 
voler bene, per ia sua burbera fa- 
migliarità scherzava nei momenti 
i buon umore cogli ammalati, in- 
e giava i parenti, carezzava i 
fanchtli, anche non chiamato ac- 
correva prontamente, spontanea- 
miénte là, ove ci fosse stato bisogno 
La porta della stanza’ si 
spalancò ad un tratto per lasciar 
pabsnre il medico. 
Dov” è il nostr' uomo — gridò 
soglia — nella stanza verde? a 
odi, sto bene, c'è buon'aria, 
è sole, — e dopo aver gettato un 
lungo aguardo al giovane. 


tai 
ca 


I SARIFICASI 


ROMANZO, 


Quella mattina egli l'uveva chia- 
nata in disparte 
— Mamma; senti, le aveva detto, 
u devi sederti al capezzale di quel 
valato, non devi permettere a nes 
uno denti ascoltaniln tutto 
tiò che net delirio “gli sfuggisse, 
ando di ispieorgli molta confi- 


enza. 

La confessione era già a huon 
unto, 

Ella si fevò, è porse al giovanotto 
in cucchiaino di cordiale, in quel 
nomento risuonò nel viale davanti 
Bla casa il rumore d'una carrozza, 
o il medico — disse la 
onna, riconosco il pisso del ca- 
allo. di è 

I dottor Arrigoni im tomo 
Rita cinquantina, atto; già--tut 

) 








Blanco di apelli, ba ata 
ccurataniénte; petilza senitiv 


i 


Strana coincidenza [tanto alla d i 
Accanto alla chiesa, si ergono ]fan ua ui 


| Barcis, a 


ripita: Quando «e 
mente nella valle, 
tratti, ha' da un lato | 


diresti sotto i piedi, a 
entro la montagn 


La 


taccarono ; e bianchi 


confe quelli nenti, sopra...e sotto. la 


itetto Îl conte Valfrid 
volo d' accidente Je è mai toccato! 


Germania, 6cc,) paga 


INSERZIONI: Corpo 


l ministro onor, |ÎN_atto di 


vi principale — 
riamente ritratta dal vero — che 
stacca lì, parlante, dal muro, 
ne so fosse. ancora e sempre 


sr 


A Montereale Collina venne in-. 


antro a $, 


0 
Dal 


il Ministro Pon, Odu- 


si le 


in 

DE 

non « buona » 
ute « troppo 


prendono 
nella 
sellina 


entemente amp 


» la quale 
si sta ora lavo- 
2 ciò) porterà a 
Anireis e si spingerà, 
'à per tutta l'alta valle, 
neontrare quella di Lon- 
rone, 
a strada sale tortuosa 
‘monte, a spirale, 


la costa 
non mai troppo 
intra » propria. 
Spesso, per lunghi 
la franante 
ritia quasi 
va roccia spaccata 
d : dall'altro, le ser- 
fanti acque verdognole in fondo, 
r Ò trecento è 
Ù metri più in basso di tel... 
Qualche volta, si dovè costratre 
strada in isporgenza; qualche 


Ita ancora la A 
le 


Merlo, Turiffiie qualche 
ri. 
tada prosegue ora parallela 
canale, più in basso del medesimo 
‘a più alto, sulla volta del canale, 
qualche decina di metri più ele 
a, 
E colossali macigni strapiombanti 
e il tempo antierì'è le erbe at- 
hiaioni .rovi- 
strada; e 
ti immani di’ roccia 
di: giacimenti antichissimi.. 
di:là, del fiume, tetri fianchi 


uraglia — Ja vi 
forza di mine 
egi 


gocciolanti 
centinaio 


rocciosi, tagliati a muraglie, a tor» 
rioni, a merlature quasi di castelli 
vetusti.,. Antri, fessure immani... 
Un orride sempre mutabil 


IZZAFTO, 


e. ti fa: ripetere soven: aven- 


spare 
toso, magnifico, stupendo, orribile, 
sorprendente !, 
infinite apparenz 
Quella strada !?.. « Fu opera fa- 
ticosa e dura » scavarla : « poichè », 


secondo le varie 


dall’ altra sponda del periglioso 


fime v'era il malagevol sentiero 
conducente ai romiti comuni 
ricordati di Barcis e di Andreis; 


già 


la destra di.esso, sulla quale ora 


ai mantiene fino alla presa del ca- 
nale «non un sentiero esisteva ». 
Strada e canale — un canale che 
produce poi migliaia di cavalli di 
forza — che scorre via attraverso 7, 
uno sperone di montagna — creati 


in quello che pareva un mondo 
ndannato per l'eternità ad essere 


un mondo morto !.. « Ad ogni passo 
«avanzato cogli escavi era 
«guadagnato a spese di pericolo 
«per gli operai, e per noi anche 
«(è l'ingegnere Zennari che scrive) 
« sostenuti quasi sempre alle funi 
«cui era forza assicurarsi, e a spese 
«pur troppo qualche volta di vite 


passo 


imane », 


Del lavoro, non mi sento di par 


lare. Dirò soltanto che ci fa pro- 


— All per Din! che cosa m'ha 
Che dia. 


Vediamo ? 

Sei tu infermiera Teresina? Ain- 
mi: — scoperse adagino il ferito e 
rrugò le sopraciglia, 

Per Dio questa è una carne 


ficina, caro signore; s° ella fosse 
stata in Polonia potrei ammettere 
che abbia subito l'assalto d'una 
banda di lupi! 


Nei dintorni — disse poi, volgen- 


dosi al conte Valfrida — non creto 
capace d’ un lavoro simile, che i 
cani del mio amico Nicolini: anzi 
se sono stati essi mi stupisco che 
non l'abbiamo finito... 


Ciro non seppe resistere al de- 


siderio di render pubblica îa sua 
vittoria e disse con sorriso d’or- 
goglio: 


— Son morti! A 
— I miei ‘complimenti, caro si. 


more, mai come ha potuto ucci- 
eri? © i 


— Con delle botte di bastone 


sul capo. Mi son dovuto difendere, 
ualle ‘brave bestie hanno resistito 
no alt ultimo 1 


— I miel complimenti, ripeto, io 


©la, con-quanta perseve- 
ranza, con quale snerificio 1 uomo 


Vediamo| 
cupa gal.; 


lo 

noi 

uasi orrizontale entro 

mura massiccio romanamente co- 

strutto; ammiriamo ‘Ja grandiosa 

casenta ‘al primo (per noi che si 

moviamo a ritroso dsl corso d’acqua) 

earialo scaricutore, di 

siamo non fermarci gualche minuto 

du contemplazione; guardiamo le 

verdi acgne rapide convogliarsi al 
basso, 


i 
di rramento ?. 

si Yolrebbero pagine intiere 
confessiamo la nostra impotenz. 

8 diciaino, soltanto che questa stri 


el , 
Met non sol. da e .sopratuito questo lavoro me-' 
sa del nuovo Titano essere visitati e rivisitati, 


ora, subito — mentre ancora cen 

tinaia di’ operai sono intenti a com- 
letarlo, mentre ancora sono visi. 
iti le difficoltà superate... 


La diga di sbarramento è alta 
metri sul pelo normale del: 
ua:netle: condizioni normali; e, in 
corrispondenza alla porzione desti. 
nata-a-:sfinratore,' ha una lunghezza 
complessiva di m. 32.68 fra vivo e 
vivo: delle spalle estefne. Spessa 
in sommità m. 4, si mantiene tale 
per m, 3.10; pui la parate a valle 
si:conforma ad arco di cerchio per 
un'altezza di metri 5, raccordan- 
dosi ad:un piano inclinato, In cor 
‘rispondenza al pelo: normale :del 
uno spessore di m. ff, 


uanti lavori la rabbia del di 


fiume 
alla solid 
invincibile !... Ancora si è intenti a 
riparare le ultime minarcie, pale- 
sate:dalle infiltrazioni fra uno strato 
e.l’altro della roccia: in fondo: e 
chi:lavora su zattere, chi fa volare 
sulle. nere rottaie i.carelli di ghiaia, 
chi:‘entro la: montagna sì affaticaa 
chiudere ; la. galleria . provvisoria 
scavata: per deviare il: corso del 
fiume e permettere così di scoprire 
g.ghiudore le falle; chi più a monte 
strada. per. conglungere: Barcis al 
resto del. mondo... 


russe prima di. giungere 
ità presente; che sembra 


Anche qui, lungo questa faticante 
strada, ‘e-più in su lungo il peri- 
glioso sentiero — te donne curve 
sotto la geria, Quasi tutte si aiu- 
tano con un bastoncino a/penstoc 
in miniatura; e le giovani, lo hanno 
di rozza eleganza,’ intagliato, cin- 
cischiato : cì dicono, questi baston- 
cini lavorati essere un ‘dono fatto 
a quelle vaghe affaticate dai Joro 
amanti... Perchè ‘non si raccolgono 
le costumanze di queste popolazioni 
finora quasi segregate dal motido?:.. 


Furono guida amorosa e premu- 
rosa in:queste escursione gli inge- 
gneri della Società del :Cellina : A. 
Zi i capo dei lavori idraulici, 
Milani direttore generale dei lavori, 
Pitter direttore dei lavori elettrici, 
cav. Braida consigliere delegato e 
altri adetti ai lavori, Quasi ogni 
carello aveva qualcuno della società, 
incaricato di fornire tutte le spie- 
gazioni del caso, 


Ricevimento al Municipio di Montereale. 


Ma, ripeto; non intendo parlare 
del lavoro... e ci ho le mie buone 
ioni, delle quali dirò uma sola: 
n ne avrei la possibilità, 
roprio, al di là della am. 

ione, non capisco altro. 


fare nel parto di Villa 

dici sono discreti ; ehi, Teresa, del 
cotone qui, molto cotone! Per bacco 
e che genere ili ferite, caro si- 
gnore rio, è nn affare che le da- 
rebbe noia se dovesse sposarsi fra 
ottv giorni! 

Mentre parlava andava medicando 
le piaghe, che erano tutte gravi e 
profonde. 

— Andiamo — disse quand'ebbe 
finito — ecco fatto; fortunatamente 
tutta la debolezza non deriva che 
dal sangue perduto, l’ ha scappata 
bella però, Oredo poterle affermare 
che fra sei :settimane sarà in piedi, 
e fra.due mesi potrà se vorrà ri- 
tentare la prova. 

Ciro lo ringraziò con simpatia, e 
veramente: il dottor:Arrigoni gliela 
aveva ispirata. 

— Ora ‘bisogna lasciarlo tran- 
quillo fino. a domattina, stasera 
però ripasso'per:la febbre, Ella è 
un ragazzo coraggioso,: mi pro- 
mette d° asser: calmo? 

— Si dottore, 

—. Arrivederla. Grazie, 

Quando. fa nel corridoio, incro- 
ciò le braccia od esclamò. rivolto 
al conte Valfrida, 


ove non pos-! 





anche: di come 
jpiuta co] medesimo sistema misto: 
idi carrelli, per Patto ferrovia» 
‘riato, di automobili e carrozze ad 
un cavallo per il resto. To e qual. 
che altro che scendemmo a piedi, 
valendoci però di scorciatoie, giun- 
È gemo all'imbandierato . Montereale 
“parecchi minuti prima, 

Una discreta folla già siazionava 
dinanzi ai lo del Municipi 
una delle cui sale a pianterreno 
segni il ricevimento, 

Erano enti tutte le antorità 
tel q ù apo ili esse l'a- 
gregi ni Armando Zotti, 

S, l'on. Ministro s' intrattenne 

e con aleuni dei mag- 
dosi delle condi 


poi, 
ir 


flopo una v 
fino 


prese il « yi 
ulla frazione 
' 


ino — Dreve, 
Malnisio, 


Alla offieina centrale elettrica. 


stati in precedenza) avevamo. nn 
i desiderio intenso di vedere la sala 
delle macchine. 

L'edificio è costruito con signorile 
eleganza e presentasi come un vero 
palazzo, N palazzo della fata mo- 
derna': l'elettricità, che tante me- 
raviglie ha procitrato alla ‘nostra 
generazione, tante, tantissime 
altre — chissà quante, forze... 
ne riserba alle future. 

Anche qui vorrebbe — | 
che un «articolo », più che un i 
tero giornale — un libro intero per 
tnito descrivere con qualche di 
genza. Dirò solo che, pari alla e» 
sterna eleganza, è l'imponenza ad- 
ttura dell’ interno, 
el salone immenso, lungo, 
largo, alto, nel quale sta un palazzo. 
starebbe ‘quasi. una delle. nostre 
chiese. con le sue quattro turbine 
da ‘2000 cavalli ciascuna e tre da 
cavalli 200, capace di contenerne al- 
tre due delle maggiori; con i suoi 
quattro alternatori trifasi accoppiati, 
mediante. giunto rigido, alle quattro 
turbine e che ne assorbono 2600 


I cavalli di ciascuna; quel salone 


Immenso, dagli amplissimi finestroni, 
con il rialzo i i 


‘conducono due -scaloni laterali; 


quel salone vastissimo, dove gli 
love gli uomini — e ce n'era una 
cinquantina, ieri, al momento della 
visita — sembrano quasi perdersi 
come in un vasto piazzale: quel 
salone è davvero imponente ! 

Anche qui; gli‘iingégneri già no- 
minati, cui si aggiunsero l'ingegnere 
elettricista signor Valdaga ‘e gli 
ingegneri idraulici Sgaravatti e 
Prucher, furono cortesissimi e larghi 
di spiegazioni. 

S. E. l'on. Ministro s’interessava 
minutamente d'ogni cosa: e non 
rifiniva di compiacersi per questo 
vero trionfo dell'ingegneria e del. 
l'industria nazionale, lodando anche 
il fatto che l’arte, secondo le: an- 
tiche tradizioni di nostra gente, si 
associava all'industria, 


Dietro Ja centrale, vi è il « salto » 
di 57 metri circa: altro lavoro im- 
ponente, grandioso, che ora si sta 
completando nelle parti accessorie. 

Per dare un’idea della colossale 
impresa compiuta, diremo che in 
questi lavori furono già impiegati 
circa dodici o tredici milioni di lîre : 
un vero miracolo, per il capitalo 
italiano, solitamente così timido 
nell'abbandonare i sicuri e comodi 
investimenti in cartelle di debito 
pubblico — sia dello Stato o delle 
Provincie o della industria privata. 


eani di Nicolini uccisi da un gio- 
vanotto?... E° un ercole addirittura! 
Uhi potrà spiegarci il perchè di 
questa lotta? 

Il conte Lamberto tocc': legger- 
mente la spalla del medico, 

— A tavola, dottore, lo sapremo! 


CAPITOLO IX, 


Pioveva: La campagna aveva un 
aspetto desolante, sotto l’acquerug- 
giola fine insistente, che convertiva 
ie strade in rigagnoli. e nelle vaste 
praterie apriva delle vere pozzan- 
ghere. Il parco di Villacaccia era 
ancor più malinconico coi suoì 
grandi alberi, flagellati dal. vento; 
battuti continuamente dall'acqua, 
La principessina Laredde, chiusa: 
nella sua stanza, abbandonata sopra 
una poltrona, presso il balcone, .te= 
neva lo sguardo fuori. La. natura. 
era triste, come l’anima sua, e:quasi 
con piacere ella lo. sentiva, e sen. 
tiva tutto.il fascino di. quella .me- 
stizia desolata, che .cullava-come: 
in sogno le sue meditazioni. Pa» 
recchi giorni erano passati da quella, 
notte : di Ciro: nessuna-notizia era, 
tornato .a ,Parigi?-a: Boissy ?.. Lal 
nonna: non doveva -ess accoria 


non te ‘chiedo’ coss' sia andata a E che forza caro contel i di'nulla; il giorno dopo era venuta 


Negli stessi locali; Ja-Società'dal 
Gallina offri uno squisito generiao 
pranzo. È ST 
, Al posto d'onore, sedevano $. E. 
l'on. Morelli Gualtierotti,-f1 Sindaco 
di' Monteresle, gli onore Monti 
e Odorico; il Senatore commi: Sor 
mani-Moretti, il Segrotariodi SE; 
comm. Casciani; ece, : 

Dagli altri convitati, ‘altra 
gegneri della: Società, ricordo il 
Sindaco di Porilenone, il‘consiglire 
provincialà dott, Riccardo Etro, i > 
signor: ing. Ridoli e Marchetti di 
Conegliano il signor -Cenitizzo; 
tenente dei cavabinieri sigitor 
birasi, il signor Carlo O 
tello del Deputato; l'in, 

Pordenone, Î1 conte Giovanni 
contessa Quirini, il-confà 
Quirini, l'avv. cav. 

gliani : 

Allo sclampagna, il Sì 
Montereale portò tin appro 
simo saluto a S. Fil Minis 
graziandolo per Ja: visiti 


i|il primo ministro del Regni 





sia spinto fino n Monteri 
dove un' ardita impresa oggi 
nuovi insperati. impens: 
tempo benefici, e altri: se; 
bio ne apporterà sempre 
A nome del Comune ‘intero: gi 
sprime questi ringraziamenti; 
chè bene dà o di ‘sperare 
fuesta visita, al popolo, che'fidente 
negli altri destini della ‘Patifa’ sì 
stringe con fermo incrollabile ‘af- 
fetto intorno al :Suo Re, SEO 

Chiude mandando ‘un’ evviva a 

. E. l'on. Morelli’ Gualtierotti; al 
Re Vittorio Fmannete ‘III, 
viva calorosi e ripetuti gli 
ciuno tutti ‘è presenti.} 

Parla il Ministro, 

, Cessati gli evviva.e gli applausi, 
si alza. il Ministro per rispondere 
al saluio. Dice che sul votta di tatti 
trova oggi come un segno..di. gioia 
maggiore, perchè la visita ..d' seg 
e questo ritrovo, qui, in questa sale | 
sono veramente una, festa della:mo- 
dernità... di 

Qui, diciamolo in confidenza, ci 
troviamo fra uomini che tutti hanno 
passato la trentina... (/larifà. Lav 
vacato cav. Seri) è 4 
il messo 560016, 


nostra coscienza. un: gii 
d’ orgoglio. per.:quanto .l' : 
fare, per, quanto: l'uomo: ga + faves 

Noi lo. vedammo, ‘questo: 
volte rabbioso; e struggitore Cellina: 
entro la forra in cui severe è spesso 
orride montagne lo. rinservano je; 
precisamente lo vediamo uscire dall 
gue strette, qui . vediamo questo! 
Cellina. distendersi nel suo. ‘letto 
immenso... così come fanno i dor- 
miglioni che non mai: ben. desti.éti 
stendono e ridistendono nel proprio: 
letto, da una parte all’ altra. n 

Ma l'uomo volle vincerlò; e:seppe 
creare intte le meraviglie che oggi 
ci hanno sorpreso e. vinto ; ‘volle: e 
seppe dalla forza o.inerte o dannosa: 
trarre un'utile forza: e oggi, la 
vostra Montereale dà alla Regina 
dell’ Adriatico, ‘alla. città superba 
di bellezze che domina sulle La- 
gune, a Venezia, dà forza e'luce... 
Benissimo! applausi). 

Potemmo vedere oggi noi stessi 
con quanto paziente e faticoso.la- 
voro siano state mutate le sorti di 
questa valle; come, squarcianda è 
fianchi della montagna, si. sia; cos 
stretto il fiume selvaggio entro. ar 
dito canale, per condurlo. qui, dove 
altre meraviglie si compion 


nella sua stanza, a--svegliarla (con 
un bacio, 1 aveva fatta alzare, l’a- 
veva aiutata a vestirsi : era affet- 
tuosa, tenera, pareva si ‘studiasaò 
di cancellare dall’ anima della fan 
ciulla la triste impressione che do: 
veva avervi lasciata la sua condotta. 

Mancava poco al m no; 
La duchessa Lencoine entrò nella 
camera della nipate, ‘8’ avvicinò .al-. 
lenziosa, depose un bacio sulla.sua 
fronte, 

— Come ti senti oggi? 

— Renino, nonni 

— Distraiti, fa, un po’ di musica, 

—- Non posso! 

— Perchè, non puoi? A 

== Soffro, la iniusica mi fa tanto 


male? 
apra di e trin 
labbra e non aggiunsè la 
Li ss: Ho, Toto al el te Ò 
foco dopo, di passare agni 
amo, o 
CT ; i È 

se piove, a ì 
faetiamo un giro: fino 
feoglio ti Nuova un 












ilefla Socie 





otti, dhe 
dell'on. Odori 


centi. 


« cedesta stor 
< prove squisite della gentil 







raviglie che pochi anni di 
nella stessa età matura ii 18 
pur non six aneoro veces 





questi Siculi della volano 
teraco ingegi 
S"AMNIO, Por ni 
e portilio sillfe 
di; una; donna 
fianchi pirati 
a duet 
TERRI Ù mM 









no qgni comuni 
possibile con. il 
«Tutto , quest . 
uomo di gover 














nella 
Jatria diletta. Kr 


tgoglia al italiano i numi illu- 
di un, Puoi di un Galiluo 



















Ping. Pitter, 


s vede: che ib 
asse. di 4 





_8bPopera colos 
pitale, uscendo 















plausi). 


Chiude ringraziando l'ottimo sin. 
daco per il saluto. cortese portogli 
a augurando la maggior fortaneal 


suo paese: ormai — saggiunge sor 





Tetto. al buio, < Vira. illari 


Porta di auguri al trionfo |" 
dell'industria asgociata al capitale, 
ità di questa Mon- 










per la prospel 
tereale do 
ad inconti 






nta gentilezza ebly 












nome: augusto “ili i Wi 


missimi,: entubiastici, interminabili 


applausi. 






"Dopo qualche "liva br eve dimora 
nella sala, dopo breve soggiorna 


#Ulla piazzetta prospiciente Îl gran 


dioso ed elegante edificio, dinanzi 
È Lobortavo» 


artimmo.. per 


atto. varfaussvan 
‘atià, in grupi ho) ri 
ereale e là, per Seguala. 
die e + A/MANIAGO. 
5. settembre, “Reduce da | Monte» 
reale: sul Cellina ‘ove. si recò a ‘vi: 
sitarvi l'impianto Idro - Elettrico, 
giunse qui in antomobile, alle 4 4}2 
pom: SE. Morelli Vualtierotti, Mi- 
nistro delle Posto ‘e Telegrafi, pre. 
ceduto da un ‘automobile «li' gior- 
nalisti.e accompagnato dai depi 
41.-Odorieo, on. Monti @ dal Sena- 
tore.-Sormani: Moretti. 
A riceverlo mella sede Municipale 
convennero assieme nl sindsen Dir 
Nicolò conte. Attema; tutta la giun- 
ta, # presidente ilella ‘Congregazione 
di Carità, il ‘presidente ‘lella So. 
rietà di Mutuo Soccorso, il segre- 
tario della Cooperativa l'abbrile, gti 
impiegati comunali; direttore di: 
dlattico; il ricevitore del registro, 
gente delle imposte, P avv. Mar- 
il farmacista sig. Piva or 
:‘Al segretario sig. Ferro espresse 
it desiderio di-visitare 1a Ciapera- 
tiva Fabbrile di Maniago, ove ‘si 
intrattenne a lungo col presidente 
sel segretario, è si interessò dei 
prodotti Tabbeili, 
8.6, accetto ‘di uom grado un 
emtellino che gli venni oiferto, cd 
ebbe parole lusinghiere per la pro- 
sperità dell'industria del pacse. 
Riporti per Seiprrals alle 512 
ove: pernotterà neba di dell'on 
4Morico,.. rsa : 
Il viugraziamento alla società 
suoperativa fabbrile. 


Ud elegraninia del Min 
Poste a Tele 













































Ì 





tro delle 





Abbandomundo fer ot questa simpi- 
tea regione mando a Lei: ed a tutti gli 








soduatriosi Joi, 2) cui benessere Ella de- 
dfale vafuto; into at'iingraziamento | nistro 1} 
pu VIVO / 


Moretti outtivatti 


dl Ministro ringrazia 
Stamane S. E. il Mibisiro delle |” 
Poste e Telegralj. Morelli-Gualti 
fa tra noi per cis 
fin'ora, da  Sequals ove è ospite 











selegrafò at 


edo il tele 
a Nella bri 


ramma : 














antie 


«e di quelli dei suoi 
« Le esprimo fa mia viva ricone- 
« scenza immutabile. 





atesro, si, Mu a a pet futufà menta 0) 
o oli, quando i 
Folla ia tutte mn 
> sventolanti qua st 


ser Ince «lella lampi to: setti. 


cono de arlite sue 
è non abbitino. come italiane invita 
ne. dell''inteces- ini: 
Segesta è n San patriottica varca sto F viali te 
, 8060 ali avviva. de 
ovini Osogjia 


Un. misto e verno 





Bi A 
Evsiva Osoppo ! evviva queta 


a oi jo Ti De 


3a 
arleezino domani ° fio n ce 






f 
Tutto questorsmodeltio vivo ev 
} novi ento, vhe anche, yui-final-} 
pr nb. dove Ata va Ino 





} Dopo ta visi fam Hi di tg 


— Tiro a ‘segno, 


Pogue eva. dn " ale equi i ‘inini Umbra 


Tidariro, "dal Ing. mincio. it Latine 


‘e nif'rieroutà di certo pia 


, naluto/pi irattafitacate pra 1 da ila! 


ucia nell avve: volta, it vinggio si 
220, nolla prima della E tro. 
vano posto il Minis 
enpo parti olare 


Casciani, l'on, 


na “Hei «ifonsoiot andar ripe. 
Ho: scopd d'ingi 
iL 





Spino alle finesti 
i quali v fendo mi 








H30 I 
fimpionalo. bibi: 
fesentanze delle 





a Treppo, Pi voolà j 





cominciano a sussurrare-tra 
— A l'è il.ministro che al pre 
el discors A VP è il ministro 
a, nonde soto ancora 


“Ricorimnto in Municipio. 


[gode i miser “ periafotie è chi il do; 


ia 
tradizioni gloriose trovano nei 
enti (chi de continun vlaete, 
Vine 
ni applausi! + vedo 
ghissimo ronlorta e cOn RO- 
darsi qui, con. que. 


Por agni via che attravo I 
per ogni borgata, 
folta al passaggio di 






il popolo si at 1 cetant ch a l'hit 
el 


l'intero paese aspetta. La banda 


mne s EL: fieri è pra È 
A di fior continua Jo spostamento 5; 














ala dlovini provà che pindri! 
put... Utssì ch al RICA 





la divisa da bersugliori _ ie 
reale. Il dolo 
proceda a è pusso; ‘Patt p 


sparmio | mi, 4 ui ap- b 
piaust), viene fi almente ad aiutare 
le imprese. utili : quel capitale che 
deve dare al paese paese maggior 
unità di vita. /Vuovi, prolungati up- 


pat sagginnée: La N 


il Pisino che “fa il Lond a tuttii suci ci i in a 


le sdrie- dopiò, nellà sal della Provinci i Udin 


scite viuifor mi dei combattenti 0sop- 
pani con segni di comando: q 
uest' altro capitano 0 fur 
meno almeno | caporal 

vedendosi di fronte 





È 
uttoie il nignor Cozzi. 
‘ Vetigono succe: 


un Niniatro ò che “visti O « 0 
tano » Friuli l... 
Dinanzi alla residenza comunale, | y 
sta Ja gloriosa bandiera fregiata 
della Medaglia d’oro al valore mi- 
litare perla memor anda resistenza 
agli austriaci invasori ne 1848, La 
circondano quattro veterani, fre-/p, 
giati il petto delle bro medagli 
gli vinici, superstiti degli osoppà 
difensori del patrio suolo, Mi scopro 
reverente il dapo davanti ad essi, 
davanti alla bandiera... 
Di sopra, nella piccola sala, una 
‘essa di gente. Vi rivedo Ì quattro 
sono ‘Antonjo 


vamente pre- 
la rappresen- 
Così il nemic di 
tanto nnmero 
persuadersi che fel forte sit 


edido.— la questa Impresa che vava un forte contingente. di di 


salutammo oggì pressochè com- 
Piuta, vi. poteta ben aspettare que- 
sta. maggior fortuna, se il piccolo 
paese di Montereale tiene. in.suo pu 
guo il superbo leone di S. Marco e 
può obbligarlo a ripiegare le sue ali 
e ubbligare,ì veneziani, . ad andare a 


verità n leggenda 
I lettori stessi ssi potrebbero appurare 
la cosa, abbastanza caratteristica 





pò ito qualche. tempo dl: 
sutl: d'onore, S. E, on 


It Ministro lascia Osoppo. salutito si 
alla partenza e pier tutte le vie del Gap ioni, 
paese «da ‘ovazioni calorose. 


Saluto. affrettato 


venerati “vegliardi : 
Cosani, Valentino Battige 
Del Fabbro, Lepnardo ; 
Anche il Ministro s'invratiiene 
da con essi con affabilità speciale; e 
domanda loro qualche notizia. 
Noto fra î presenti‘: 
signor Francescò Bigaglia, Dante 
È acomo, di Toma, 


. ‘mabehiése ‘Coi 
dalla rappresentanza di: fiemona | ntetto afico di Ti Îm 


5, — ‘Atteso ‘fin' ‘dalle’ die î 
questa: mattina ‘verso le ‘18 pas 
per Ospedaletto ‘frazione di questo Lisi 
comune:S: È. il ministro delle pòsté 
patoreli Gualtietotti 


dell'Italia: nostra; ed un saltito re- 
verente al nome gagusto di Colui 
che. sente con nòî, che anzi ci è 
sprone ed esempio in «questi voti 
‘ ein ‘questi fermi propositi — al 


jazza, pren 


il “signor (Palo 
s ig i ac lama ne 
6 per'iécarsi al vi 
GIRI dove si tiene, ì 


‘ Bertazzoni ci 
tario See maguzzini di mobilitazion 
‘alandielli' comandante 
del forte: noto di Buia! il giudice 
conciliatore signor Michele "Ti inc 
il firmariata signor Nicolos 
L'on, Morelli:Gualtierotti, vedendo 
tm popolano frè fiato della‘ inedaglia È 
chiara ‘con’ int 

pér Irma dove l'avesse metto 


Stròili, 1? daporaori e 00. "cai. Feri 
nando: Gropplero; il 
vinciale ‘è pgrrlne 


lastico n, LA: pere 
;| Antonio Morganti direttore e Hal 
roprietario dell’ opiti 








St, nel arenili gie oi rin 
della Socibtà- operaia e della Società Sinia 
del./firo;a iSegno.:Sopra' la porta! 1 
ccesso alla: platea; in alto:fra da 
un: trofeo di. 'bandiere- tricolori. 
nanda.ritratto dl Îl'‘Re 


colo rinfresco 


— A Genova — tispo! 


I sine gli i, Maz; sù: CE tai tenente 


Giovanni Pasqui 
"Ta dono, prezioso, pa trono "eilinise cai 


, pa iu quel mentre; la:voce: e dol Al pastoidionore, stu-il Ministro, 


il'aimiaco. signor siteratà di $ 
Puvobchi èd'altr sinistra, tu 
Gregorio Valle; 
“dub tavola-d' onore: 
‘allatamente ; »8}:! 
essa ilispartonsialtro: 

"Ii vole, perpendicolamente,i' 
1) 1 cormnpnebì i superano ta'sessario pr 


u ‘avendo; alla sua 
‘‘1l’où. Valle ca GTEgOFIO, 
il DE Digaglie 


d alla destra, 


Lr 
1 feout 
" Quale cittadino «onorario di di Siepe Dt 


Osoppo, e per- incarieo onde mi:slij 
così : il: deputato! | 
I —imi:permetta, 
onorevole ministro, ch'ip:Le: offra 
una. memoria di questa l'etra.: unt 
commemorativa dell'asse» 
dio glorioso: che .850 prodi:net-1848 
sostennero contro un..intero Pa 
cito austriaco : 


volle onorare 
ipalcocenico, 





Mirthi, ‘Cav. '"Loonardo' "iride 
medaglia :!fusa col 
piombo ilelle palle.-austriache rae<: 
colte da quei prodi sulla terra da 
loro difesa, sulla terra bagnata del 


gemonesk ed cSprésse î Hesian 0; 
che Gemona si sentirebbe oltremnita 
lieta ed ‘onorata di averla. per 6 
spite ul'isuo-ritornò sia’ pure per 


Jero, Rizzi spa di Hi 
ia, 


Frvoltig Attilio: mfliciale -.} Dorata doti ita 


Quenta Ferra di Osoppo.che della rosidente del Tribunale 
«I difesa qui tanti mesi gloriosamente|. F 

condurata, si. gloria, è lieta. della 
vostra visita: voi siete il pri 
nistro, dacchè queste terre più non 
calpesta piede di straniero padrone, 
voi siete il primo ministro che. vi] Qu 
sitò la nostra Osoppo. 
augurano che fra non molto, Lee 
cellenza, voi ritorniate. qui, dove 
troverete accoglienze schiette, sine 


ll. ministro dopo aver ricambiati 


il saluto eòrtes gliero proviniciaté; a 


Réi 
° presidente; della Depsta ione provinciate, “teranno i il Gen 
i «Arturo ‘Magrini consigliere valleri 





tare Ja' anti 
gli man cava il Linn | Folzot, Damiano, 
l'ispettore Fonda 8 
augurò.che nella: sua pi:coli 
potesse trovare le più grandi e vive Pittoni, ing. Calli 
soddisfazioni, esclamò : 
» nativo della Carnia 1 sol 
Ottenutà una risposta affermativa! 
si rinnovarono i saluti e te carro 
no..alla. volta di Venzone. 
A TOLMEZZO. 
Nessuna fermativa a. Venzon 
cirea una ventina di misnti solt 
Stazione per la Carnia 
ii era atteso du ant 


si Cet 
Lucitino ‘dnlvani 
ing. Ambrogio "Moro, 


foruceotti cav. € toforo, cav. Pavoni 
Sindaeo di Forni di Sopr i 
totenente . nei carabioieri 
indtaco di Treppo, capitano delle guar 


A Ta Riina mattina un: dr pe 
ili finanza Clan Umberto, Nol 


sè ompagnato la que delle guardie di finanza dij 


ell osseguio che 





Marc] 
li Forni di Sotto, I 
li Enemonzo; geo- Il 





suprema della Nazione. 
arcottate frattanto «1 
questo popolo io Vi dia il benve» 
ivederei, che in 
alla Presidenza [di questo popolo, compiuto un tale |S 
gp. Fabbrile dovere, io inandi un 

all'ungusta Maestà del 


sulle spalle sn 
confini: proven 
Quundo furon 
Hanno, le::guardie :-intimarono for 
di Forman DI 





[auto e indaco di Amaro, Domini 





‘i 

klen, conte di Collalto 

‘afleo Cedotia, Calandi 

Dal ban Antonio, Venier. 1 

‘resontazioni, seguono nelki vanni di Villasantitta, cav. Matteo | 
. È 


caldo oevviva Di- foro telogéa 
MAIF 


Dario Giovan sindaco di Lanci, 
atti Lanaldu sindaco di Socek 
ittoriv, cav. Autoniv 








© Giovanni Pomat 
ioni di Sindaco, signor 
arti segretario, e dottoricoi 
gari medico di Venzone; i 
gnor l'avoschi sindaco e gli Uggeg 
N Dante Linussio, Caltigar 
v.iLino De Marchi di T'olmozzo,; 


dda sud iHimminata attivita, vl tiia|gréda di Bivvive il He! covina it Mi 


Sua provincia 
‘a. x co. i :Comeglian: 
L'on. Valle, mentre diceva que- n 

sp DETTE n è dice d 
A_SPILIMBERGO, ste tanto opportune parole conse- U:banchetto fr 


Mali Goaitio dti ta a 


vito dal trat- 
e va’ ‘elogiato, per’ 
nodo con ehi tutto procedette 
I egglarmonte. i 
Allo spumante, prese per primo » 
signor Peressi, fi parola l'on. Gragorio Valle. 
lia continuazione a domani. 
A PIANO D'ARTA. 
Per telefono ore 10 12 
Il Ministro, è giunto qui stamane 
Ile ore. 10. Visitò 
odo del sig. Osvaldo 
ti dove gli venne of- schietin e giovi: le 


uno all'on 





io 
al Ministro, uecettato il dono p 
zieso, ne ringraziò con putriotti Polie 
parole la rappresentanza comunale {! 
cha n' ebbe il gentilissimo pensiero j 
nostro deputato, | disse che terrà carò quel ritor ilo, 
indaco | ringrazia-|fra-j più cari della sua ‘vita. 
nell’ avvicinarsi ad Osoppo, con è- 
an nimo commosso riandava le vicende 
visita che feci alstoriche di questa Terra più chef 
tà ebbi] illustre calebre per il suo” patrioti 
Sl dalle epiche lotte in 
idini. | della Repubblica di Venezia 
rante la famosa Lega di Cambra 
alle non meno ‘epica e gluriosa 





rabinieri di Polm 
ione «del Hi Stazione pur 
la Carnia, il cav. 
. — Benvenuto il Ministro! 
il Ministro !.. + queste le scritte: 
aftisse ai muri della lunga borgata. 
Gli onori: di casa sono fatti, con: 
i squisita, dalla signora "RT Dareat 
Îa ggiadi issime lo bambine bia 


rovestite che allietano coi lore sor: 
[risi la casa ospitale. 


iv Nazionale di, 


ler sera slopa; hiinga.e terribile: tnitte 
lattia_al. nostro ospitale, Qui .g Vittoria o comodo Calosse usò 
deva In .stima e i alletto di quat Rivolgersi ‘igli Uffici del no 

lo conoscevano, per la. sua si DI 

tica. franchezza, 











per Îl: caratteref.; 


A SUI Liemo ; 
. Bol? ati omobile” del sig. Monici poli di. vidale lo ricordano fra .i 
partito ‘pochi minuti dopo alla -più 


va ta di Paluzza. 











E famavali avranno luogo « domato] 





fo Morelli-Gualtiorulti. |sistenza opposta da ui manipolo 


i fernierà ad Arta, tina alle ore: 





ito del cav. 
verrà aller 
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—' pi egli MIR — 
Portafogli» olteé “ii Miliohie. 
Hupi dente ii Bolbgna 
Cerbanis proglittori in. Dioy 
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Srivere” “A iitoi 
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p 5 appostamento al:passo 
tisuna comitiva { 
sindaco gli tre sconvse iuti ele con un sacco 
igevino a valicare | 













nti dall'Aust 






sul territorio 






no per tutta 







itro gli agenti un 


fortenatamente i 






; poi tatti tre si diet 
ipitosa fuga. 
li: inseguirotto 
inutilmionte e presto gli pe. 


Cividale. 


— Quaroni 3 
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tria ui cole [pp acquistafo automonil 
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NPA | Giornale. 






por la bontà] Sreneminino 


antichi disce-! Cura della TOSSE CANINA 
(RETE Azzate 
dott. Biovanni Fertari.. 
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i dati 
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x Pietro 
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VIII] 
fatattie 
nferhe 
‘petto. 

ome» 

E 1 A 
(btresss 
Ti set 


Sa 
mirsi. 
Tio» 


TITTI 


è 


rc 
na 


| 
si 


(a 


eeues!tz uod 


IGUIEStI-e 118} 


SHUUNE Ol 


TR 


diglico. del nostro: Comuni 


tha: piedi:nella piazza; 


ché con. riverenza o 


a 
il sedile co 


fi 
feri, con: isplani Renla; finita 


sdeuito dall 


"|— Conferenze zootecniche, 

Bomonien:3 corr; ebbero tuogo 
due Importanti conferenze, una'a 
crisignano vie pira 8 porpotto, 
neoaletto: D. GAI. dol o. Selan per 

ristido:|ANCarico “del Cire Agrario .di 
Aristide, Palmanova sul tema: «| HA 

| delle" esposizioni bovine » 
“]generalo” sull'allevamento del -be- 
stiame.. - i 
Riconosciuta l'attualità ‘dell’'ai 


A_ componenti” Ta Giu 
vecchie gGiberne, "che “per molti 


leguamenta.ta. prin 


consigliere 8 
che per la sy 
i modi cortesì 


n If nolic: antime: 

il'suaccennato oratore pi 

iovegliano e nelle. ore | 

: si Maria ta Longa, <> 
esatte tnvaibiipa sintesi renaiinnniaganteatte nen; 


isgraz 
sl Asti 

tro: Gi rPovava 
‘a Valeriano. per. la , visita. modica 
giornaliera, quando, nog donna lo 
invitò ..a, fare ritorno n Pinzano ove 
ragazzino. stava male, 
: Giunse-avPinzano ‘e mentre visi. 


- I ministro non viene. 
Ecco il''-telegramma col quale if 
ministro annuncia di non poter 
sitare la. nostra città, 

Presid. Cumera Commercio 


Î Ì e — Da 
fu: circondato da puglia prbbliceo E' aperto 
Tnudì 


Cronaca Cittadina 


I i bambini ritermane dalla 
(in concorso «> eun del manpe, «Li 
ammissione-di-22-allievi: i 
classe della R. accademia 


da 


È Possono prendervi. parto tutti i 


igiovani nat nno 1887 075e- 
iguenti, che zio degli asumi 
(di concorso possederanne Îa licenza; 
{Sf istituto ieonieo nella sezionel] 
ifisico-matomatica e ia licenza liceale 
10 quella del collegi. militari, 
fo La. domanda: di-ammissione 
.toncorso eli documenti. si accot: 
comando dell’ Accademi 
20 settembre p. v, : 
Concorsi alle borse delle 
Seuole Normali. t 
Si notifica che ‘è aperto un con- 
corso:per esame-alfe borse di studio 
vacanti per l'anno scolastico 1905-08 
5 per le-scuole-normali:-femminili 
cingie per quelle fem- 
S, Pietro al Natisone, die- 
"quelle maschili di S 
concorrere quei 
tte che sieno di::fa i 
e che sieno ammessi ad 
una delle 3 classi normali (non 
complementari.) È 
| Nelle:scuole complementari di $; 
‘Pietro/al Natisone vi sono: 8 borse 
di studio, $ 
— Tramvin:a.-Vapore Udin 
S.. Daniele, 
.2 Direzione della Tramvia a Va 
pore; si:pregia portare a conoscenza 
del pubblico che nella notte di ve 
nerdi 8 andante in occasione deli 


nel 


meriggio; quanilo:ie 1 î 
mese Russa giunsero all'arsenale, | 
h iv'aglio Ste sist trovàva: 
ricevere i plonipotenziari:.L'altima. 
me; i 
scorsa. nella Jettu 
Indi si procedette alla firma clu 
ayvenne..secondo.che. è stato .u 
ficialmente anninziato alle‘ore 
pomeridiane, Vitte firmò primo. 
Una salva di diciotto colpi 
Y Tu 


Frattanto le 
bandiere, 

1 Plenipotenziari russi e giappo- 
nesi firmarono simulianeamente il 
trattato, Witte e Komura firmarono 
ciascuno nello stesso tempo und 
degli originali, poi se ii scambi: 


case esponevanni 


iuva l'ammalato due ragazzi. sali- 
noir edrrozza; il: cavallo: spavene 
fato si diede a pazza corsa, 
La carrozza: ribaltò travolgendo 
Ì vati ‘riportarono 


Consiglio, comunale. 
eri si radunò fl nostro Consiglio cu- 
nunale cd in seduta segreta venne 
i dei Comune la 


ignora Caterina  Scodellari-Reaizl 


ili S, Martino ‘al' Tagliametito, 


lu seduta pubblica. il 0 
cipava 1 aumento del canone 
governativo e veniva delibe- 


| rato “di @sperire la licitazione | 


vata sul. collocamento pel venturo 
A i 


o di acquistare, parte 
i del fondo di: proprietà «di Nardo 
Zanier peri adibirlo; e mercato bo- 
E vino fino che ila Prefettura: non 


re. interverranno due compagnie 
iti bersaglio listi manovranti a 
‘Pordenone ; ne (fu già inoltriita do- 
‘manda al comando ‘delle manovre 
in Aviano, Sa 

Intanto qui: lavora febbrilmente: 
per la rinscità della. simpatica fe-, 
sta alla“quale: hannò già aderito 16 
nastro consorelle t oltre il confin 

‘esta-da-ballo. rif 

Una grandiosa festa da ballo ci sarà 
inella sala del teatro ove suonerà 
l'orchestra di Udine col repertorio 


Sei ballabili 1905, 


Arta. 
+= Decesso. 


JQuesta notte, dopo brevissima ma- 
tlattia, morì il sig. Nicolò Talotti, 
dliglio del sig. Carlo proprietario del- 


bergo Talotti di A 
99% annî, morte di Nicolò 
'alotti è un.lutto per questo paese,! 
i , i, oso, qui ed in 
tutta la Carnia contava moltissimi 
apprenderannò ‘con vivo 
gua scomparsa immatura 
ed imaspettata;'e che domianiaccor- 
eranno a tributargli onoranze so- 


la:-famiglia non si 
aginare ;..il'genitore, la 
lestano-Infinita pietà. 
i ci i vada l’espr 
o cordoglio. 


Latisana. 
ranciullo che si annega. 
verso le:fi:quattro ragaz. 
stavatio: sul: :ponte‘in legno, 
simità. all'ala:sinistra per la 


pintosi. troppo 

: ‘ nell'acqua sot- 

stante Ancore non ab- 
pobitoidentificire chi sia; 


bitimento sigg. 
Volla; esuminari 
ima maechi purifica il en- 
: imballa le ma- 
i, mostrandosi lieto, 
1 lo gvifippo & perfezione ciel 
interessante industia, 
Dopo aver visitato le diverse sale 
filatura e tessilura fu invitato 
I comm. Amman ad uno sontuoso 
fresco, finito il quale ritornò: 
la Vili h 
‘ Banda militare. ‘in piazza 
Cavoilr. 
le core 2012 la banda dell'8, 
eg. Montebello. svolse: un « scelto 
Pistuote fip- 


ani "De 


gli 


«La necessità. di ritornare pro! 
tamente, a Roma mi impedisce di 
recarmi costà, conforme avevo prò- 
messo anche. al. signor: ‘Sindaco @ 
all'Onorevole .Solimbergo. Voglia 
scusarmi ed..esser ‘certo che. mi 
sarà ugualmente grato occuparmi 
degli interessi di codesta città che 
Ta°S, Vi mi ha piùi volte caldamente 
raccomandati. » > ; 
Movelti-Gualtierotti 


Analogo telegramma ricevette an 
che il sindaco, 


I .al nostro deputato così tole- 
grafava; 5 

On. Solimbergo, Ss 
Progoti scnsarmi se, costretto af 
frettare min ritorno Roma, non 
possa come ho già telegrafato al 
Sindaco di Udine, non passo altri- 
menti recarmi în quella città, della 
qualè tu" hai ‘sempre così calda» 
mente patrocinato gli interessi ; in- 
sistenido ‘ora perchè volessi recarmi 
a prender cognizione sul Iuògo, 
dello:stato: delle cose. Farò ugual 
mente quanto posso, Cordiali saluti. 
Morelli Gualtièrotti, 


Abbiamo; avuto il piacere di s8- 
lutare quest'oggi in redazione l'on, 
Solimbergo reduce dalle’ ‘feste ‘di 
Pordenone, 


— Unione Esercenti. 

N Consiglio direttivo dell’Unione 
Esercenti, nell seduta del 2 corr,, 
plaudendo all'iniziativa del Comitato 
per tn mercato-concorso «i tori. e| 
torelli, indetto in questa Città per 
Îl giorno 22 corr., deliberò di ac- 
cordare N.. 1 medaglia’ d’argento 
dorato, N. 2 d’argento. e N, 4 di 
bronzo, 


— Occasione di 

“mon posto; "> d 
Veniamo informati che esperto capo 
tagliapietra troverebbe lavoro in 
Carinzia iper -esercitire cave. di! 
marmo e-sasso; Al caso potressimo 
indirizzire chi volesse applicare. | 


— L’assemblen generate dell: 

- Cooperativa di:cò; 5 
Pradamano 0 (iP 
tenuta nel giorno 22 agosto: 1905 
approvava a pieni voti la situazione 
economica sociale nei seguenti..e- 


stremi : 
Attivo a Cassa L. 4210.23 
» 2110.42 


Merci 
e Cred,  » 314638 
dAtredi » 279 
Totale LL ———— 6748.71 
Pas.vo & Cap. az, » 1875,00 
» Fondo 
riserva » 78.50 


e Debito v. 
fora. v 481040 
Potale I, —--—— 67 


Doticit 
— Circolo Verdi, 
Domani giovedì 7 corr., al Circolo 
Verdi, avrà luogo un grande con- 
certo strumentale, sotto la dir 
ione ilel maestra Giacomo Verz: 
It concerto incominei alle 
9 pom, ed è composto di un 1 
ed: ‘attraente. progrimma, T soci 
quindi non manchino, 

— Fiorl d’ arazielo. 

Oggi si giurarono fede di sposi il 
Silvestri Èrmenegildo è la signorina 
Enrichetta Vilalta, AHla:coppia:gen- 
tile vadano i nostri fervidi:nuguri 
ed alle loro famiglie 16: più sentite 
congratulazioni f 


agi 9 


TL 


re 


nia nima net 


Mea. 
Cooperativa Udinese 
avverte che - ha--trasportato 
îfici nella propria sede 
Cavour. N...24 
Mangilli). 





Ì 
1laz20 


inf venti, 


30 nezze ed era ubbri: 


(ex Pa: 


Festival Notturno che avrà luogò 

in Piazza Umberto Lo, sarà attiva! 

l seguente treno speciale : 
Partenza da Udine P. G. ore 2: 

arrivo a S, Daniele ore 0,50 

— Per le feste a Cividale. 

Per favorire il concorso del pul 

blico ‘alle feste di beneficenza el 

avranno luogo a Cividale nel giori 

10 settembre p. v. Ja Società Vi 


alf'14:un treno speciale di ritorni 
da Cividale per Udine regolato e 
seguente orario; 
Cividale part. 
Moimacco arr. 
Ì ‘Remanzacco - arr, 
i c’«Ddine , ar. 


‘Nel mondo degli affari, 


Per:1o: sviluppo dell'uso di forza 
lettriea:in: Friuli (impianti ed eser 
cizi:-di-trams, trasporti di forza & 
distanza ‘ecc.), si: sta ‘costituendi 
una: società anonima per azioni, 
quale dovrebbe avere un’ capital 
non inferiore a «due milioni. 

Fallimento ‘ Volpe Gius di Pa 
sento. Nel fallimento . della. Ditta) 
Volpe Giuseppe rappresentato dai 
Augusto. Volpe: di Tarcento, nego 
ziante..in: Jegnami e ferramenta co: 
depositi ad .Aprato e filiale in Tar 
cento, il; proprietario ‘ della. Ditta; 
aveva presentato un bilancio che; 
offriva circa 30000 di sopravanzo. 
Il curatore ha rettificato quel bi 
lancio, e ne presenta uno: col qual 
? attivo è ridotto a L.:97000 (ii 
mobili 30000, merci 40000; mobi 
2000, crediti valutati 25000); e il 
passivo ‘è portato “a I 

(lire 27,160,68 debiti ipo 

91.613,62 chirografari).:.- 

Ci troviamo così di fronte a un 
disavanzo. di lire 21,774.30. 
IMRIDRAEZIISIFAVERIEZICHICHICAMRIFAITAIAAICAMEAASMAFARATRAPEETETALAZAI LANA ZIA 

Gli spiccioli della cronaca. 
ca ti " 
meriggio di ieri, trasportò all’ospi- 
tale: e: poscia alla propria abitazione 
in via Treppo ‘44, il ragazzo Gu- 
glielmo Romanelli di Luigi: d' anni 
10, per ferite con frattura al pi 

inistro, dichiarate guaribili in gior- 


} igiosa, 
] ti i . 
00 clettuerà nella notte dal 10/1 srapissimI disordini a TIS 


= Ricorse alle cure dell’ospitàle 
il mugnaio Modotti Amadio fu Giu- 
seppe d'anni 34 di Udine, per fe- 
vita:da taglio all’avambraccio de- 
(stroj; ferita lacera all’ anullare de- 
‘stro‘‘ed alla regione tenere destra, 
ed abrasioni interne in varie parti 
del corpo riportate durante un ‘al- 


terco con la moglie. 
—. Articolo 488. ° 

Fu portato in caserma certo Del 

r elo fu Antonio di ammi 

ato a S. Maria la Longa 

isuonatore ambulante senza. fissa 

idimora, perchè commetteva stra- 





— In guardiol: 

T vigili Trevisan e Luo 

‘pagnarono ieri in guar 

beone Pacassi Imigi 

Udine il quale in istato di ubbria- 
ichezza molesta ‘ schiamazzava: in 
- Piazza Vittorio Emanuele è’ presso 
'l’ufficio «di Vigiianza Urbana, 


t 
to e oltruggi.. 
Gaspari Pietro di Giacomo di 
47 da Udine senza mestieri 
i bitozione, pregi ato° venne è 
:9 è 4]2 di ieri sera arrestato-da 
agenti di P. S. all'angolo di via 
Belloni nell’atto che stava: ten: 
tando: di..introdurre la mano ne) 
tasca-di-una- signora che stava sè>|; 
duta-nel tram n cavalli; _p 


jin: caserma. prese ad: oltra ditta:vive ancor 
Via Giuseppe Bini-casa propii 


goi-più triviali epiteti gli agenti. 


Mercato delle frutta. Ffiduei 


Pesche 50, 40, 35, 25, 20, 48, 1 
46, 45, 14, 40. 
| Pera 40, 15, 18, 12, 04, 
| Pomi 15, 10. 
Uva 30 
Jorniole-dS 


poi nello stesso modo. 


servizio religioso in una 
‘stiana, Pavecelii invitati al rin 


Emolte vittime: Il fuoco della fuci- 


[Elisabethpol e di Baku ove infieri- 
fdei Tartari. Le 


incitamento di un agitatore e ha 


Un treno deragliato 


merend, Olanda settentrionale, de- 
ragliò:. un:-treno. Una persona ri= 
mase uccisa e dodici furono ferite, 
delle -quali’due=grav i 


figlio, operai tessitori, si 
rono gettandosi nell’Adige, 
Pomarolo, Il suicidio fu 
dalla miseri; 


Lakigi Monlico, gerente responsabile 


gris, Pecile, e Pinzani, partecipano 
fa‘morte avvenuta ieri sera .all 
ore 22 di 


8 bite 


mo. Résen e Takahiro firmarono 


Dopo le firme seguirono i rin- 
reschi. Parecchi membri della mis- 
irone subito dopo fa 

avono ad assistere al 

acri 
esta 
guirono i russi alla. funzione re 


L'opera dei tartari 


TIFLIS, 6. — Vi fu un conflitto 
olla truppa nel quale si ebbero 


leria fu fortissimo sopratuti» nelle 
ine di petrolio. di Balskanak, 
ve si sviluppò un violento incendi 
rivoltosi rifnovarono i tentativi 
> officine. del 
U tosto spento, 
eri si scambiarono vari colpi di 
‘ucile:isolati. {in-città: nera‘brucia 
"causa sconosciuta, Le truppe 
iscono energicamente, - È 
Durante tve > giorni ‘di disordini 
ebbero 52 uccisi e ugual nu- 
ero di feriti. 
T' giorni scorsi afiluirono a Tiflis 
famiglie fuggite dalle provincie di 


ono .i massacri come pure dai 
intorni di T'iflisove temonsi atrocità 
ittime sono ridotte 
la famee alla più squallida miseria, 
a folla Tartara si è scatenata per 


izzato la ‘popolazione, Da fonte 
utorizzata: .sì smentisce,. che .le 
Tuppe usarono artiglieria’ a repri- 
ere i disordini di Baku. 





Un morto, Dodici feriti 
AMSTERDAM; ‘Proiso: Pu=! 


ggi, padre e 
i “sùicida- 


‘Coll’animo desolato i parenti Ni 


Nigris! Gio. Batta 


d'anni: 79; 
Serve la presente di partecipa- 
he diretta, i, 
Fercotto 4 settembre 1905, 


“Comunicato. 
Cessato «di apparteni alle 
pendenze. in seguito a li 


mie 


rio Puppa tizio dall'aprile 
oggi passandomi sott occhio in 
i giornali l'apertura di un nuo-j. 


nni per at- 

ivare continuamente nuo oli. 
Quindi il negozio delia sbitoseritta 
4 a al posto solita 


rfà la spett. sua el 

ela r'iserbare come.sin qui Je:am- 
rò:-preferenze; che. prometta 
instancabili cure e ‘puntualità, se 
bi assim Convenienza nei 





4 settembro 1905. 
sì 3 ta :Vostità Obbligat, 
Isola Luigi 


Via Villalta, 45 — Telefona 62 Via: Savo 


in- ghisa 


alla propria fonderia di campane 


artistico sia 
le, per meccanica, per costruzioni, per. neguedotli. ecc 
“NUOVA FONDERIA è munita.d 
ati è meccanismi più perfeziona 
Perciò sì trova-inicaso d 
4 di tuttà convenienzi 


i moderni pro-. 
farantire la per- 


G." MUZZATI MAGISTRIS 8 E 
‘di Udine 
«avverte di avere acquistato per la nuova campagna, 
nicola delle splendide partite di 


UVA 


! chie ‘può cedére ‘di piezzi di tutta convenienza. 
Gli nequirenti dei decorsi anni possono testi 
care che le uve fornite dalla Ditta sono di speci: 


focnii, cosfechè alla piglatura diedero sempre 
(sultati più soddisfacenti, 


Regio Collegio Convitto Nazional 
Cividale del Friuli Lttirttno 


Aperto 
tutto Fanno 


Questo Convitto, dei governativi ‘nelle Provincie ve 
nete — Cividale e Venezia -—- è 11 solo nel Friuli. i 
Per i contributi del Governo, dal quale è mantenuto” 
tmieamente per crescere alla Patria giovani sani, edweati 
el istruiti, esso dà: 
con retta mitissima -—— vitto ottimo per qualità e * 
quantità‘: ‘servizio. e pulizia sotio. ogni ri- 
guardo inappuntabili ; 
a prezzo di conto — libri, cancelleria, vestiti) calza- 
Si ture ed oggetti di corredo; ° 
gratuitamente — gli insegnamenti obbligatori della reli- 


gione, del disegno, della calligr 


sono essere dispensati: quelli.-Je..cui=: 
miglie ne fano domanda scritta; 
modici — l'insegnamento di altre ting: 
FEE i Pri della musica è della pittun 
Per lo splendido fabbricato inoltre, riconosciuto uno 
dlei migliori d’Italia; gli-stupendi e vasti parchi per le 
ricreazioni ed i giuochi, l'aria e l'acqua purissime, 
quest’ Istituto è adattatissimo a rafforzare la salute e 
favorire lo sviluppo dei” giovani. 124 
‘ RIN pe l'ammissione di soi ai dodici anni, Metodo e: 
ducativo razionalmente paterno. 
Retta'per tutti i dodici mesi dell’anno: L. 432 pèr 
i giovanetti al disotto di dieci anni, e L. 480 per gli altri. 


Per informazioni e programmi rivolgersi al 3 


Direttore - Rettore. 


CESARE 
CRACCO 


} © Direzione {qualità doice) 


nate» eg di tutta o 


‘irriconoscibili presso la Ditta 


‘end 8 
Feo ta rita Ad. 
ole di Mi; 1000 a 


su = i 
volger 
cav Frmen 


lan 
È, FERRARI di E. - URNE 
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— Servizio Rapido Postale Settimana! 
Navigazione Gouerale Italiana 


ssovietà riunito, Floria e-Rubattino 
Cap. soc. E, dA U0ONI, Rini n vers. I BE000 000 


Rappresentanza Sociale 
RUPE NR < 94 Via Aquileia 94 «DINE 
Prossime partenze da GENO VA: per NEW - YORK 


STAZZA 


<La Veloce- 


socistà. italiuna di Navigazione n° Vajoie, 
Cap. emesso verso LL 11000000 


| VAPORE 
Mirri nt i 
G CITTA" DI TORINO La Veloce settem. i .. Napoli pal 
© IMGURIA Nuv, Gen, It.12 > Napoli e<Palermo fi 

I 


in suiglia) | 
all'ora |, 


43.1 
ci 3; 15,40 {164,2 


lardo] netta 


i . © 4 
das QICOUTEIIMI.L, 


È CITTA* DI. NAPOLI La: Veloce::|19- “Napoli 19% 13,4 Vi 
3 SICILIA Nav. Gen, [t,126 » £ » nio 3594 15 16 


per MONTEVIDEO è BUENOS-AYRES linea celere diretta 


ì 
PARTENZA | 
| 


ca 


VAPORE COMPAGNIA 


5 DUCH. DI GENOVA La Veloce | 7 settem.i efo S.Vincenzo 
0 UMBRIA Nav. Gen. It. 14» ‘Barcel e S. Vincenzo 5260 2576. 15 
| La Veloce (15 » Ifonerif. e S/Vicenzo, 4041 12798, 434 | 20 


ACITTÀ DI MILANO | 
$ DUCA DI GALLIERA | = >> i21 » È eo S. Vincenzo Lazontozgr | 14,1! 20 


e ‘Società vendono: biglietti di- chtemata: per I rimpatro dl persone residenti nelle Americhes 


Partenza Postare da GENOVA per l'America Centrale V dartnza Postale da- GENOVA per REO-IANEIRO € SANTOS 
It I ottobro 1905 coi vapore della VELOCE | Il 15 settembre 1905 col vapore delta VELOCE 


Venezuela la Città di Milano: 


Stazza lorda Tonn. 3049 - netta 2513 - Velocità miglia|[ Stazza lorda i 


V 
12 allora. Durata del viaggio 24 giorni. | di allora: 


OITH simana 


È 
hiò 
d 
È 
4 
ò 
‘ 
® 
À 
6 
pi 
© 
È 


Linea da Genova per Bombay e Hong-Ko; E tutti i mesi. 


Linea da Venezia per Alessaadria ogni 45 giorni. — Mì Classg:L.:8010 con Vitto e Cuccatta 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandrià;nell’andata, 
N.R. — Coincitenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong -Kotig:con partenzo da Genova 


Si accettano merci e passeggeri per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte’ 

le linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, | clie, Chino, ed Estrétmo Oriente.e pier le Ameri iehe del Nord; 
e del Sud, e America centrale, 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivoluersi al Rappresentante delle DUE Società: 


signor Antonio Paretti in Udine 


Per corrispondenza Casella postale N. 82, Telegrammi Naviy 
Teleforio 284. 


[tarsia asce na sanitari - varate dina rnentsttriicditbaennticincaraeonio | ratenerenntanitne 


C.“ DUPRÈÉ 


Fornitori "dello primarie Cliniche, Ospedali, ‘ Case di ‘salute, ecc. 


ACQUE minerali artificiali Sterilizzate: 
ALGALINA iso VICHY, PURGATIVA: uso Te, FTA 
POLVERI-VI! HICHY i 

n MM Nrecammi 7 e 


SALI uso KARLSBAR Un vasetto 125 gr. . . ,, St 


CERTIFICATI MEDICI, LISTINI GRATIS.A ‘RICHIESTA. 


GRAND-PREX ] = MASSIME ONORIFICENZÈ EDAG LIA D'ORO 
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